[image: image1.png]


[image: image2.png]



La competizione nel Mercato Globale

Strategie e Strumenti

Per l’Internazionalizzazione dell’Impresa

Piacenza, 10/07/2002
Il termine “Internazionalizzazione” non è semplicemente uno dei neologismi più in voga di questi tempi, racchiude uno dei concetti fondamentali che non è proprio possibile – né saggio - continuare ad ignorare.

Nell’ottica di dare un impulso e di fornire un background di conoscenze e competenze indispensabili per affrontare preparati la naturale evoluzione del sistema dei mercati, il Gruppo Giovani Imprenditori di Piacenza ha intrapreso un percorso formativo finalizzato all’approfondimento delle problematiche in questione.
L’iniziativa del Gruppo G.I. di Piacenza rappresenta l’applicazione pratica di un percorso di formazione elaborato a livello nazionale nel più vasto quadro del Progetto CIB (Competence for International Business) al cui sviluppo ha contribuito per la regione Emilia–Romagna il Vice–Presidente G.I. di Piacenza Giovanni Rebecchi.

Obiettivo prefissato dal Comitato Internazionalizzazione al varo dei lavori:  approfondire e divulgare i temi inerenti alla costruzione di una cultura d’impresa che permetta la presa di coscienza delle opportunità derivanti dal processo di Internazionalizzazione dei mercati e delle civiltà.

Per questo motivo, nel mandato 2000 – 2002 il Comitato  ha dato vita a un percorso finalizzato alla realizzazione di uno strumento (il Progetto CIB per l’appunto), che, nell’intenzione degli “autori”, potesse trasformarsi in vero e proprio veicolo per la diffusione di quella cultura d’impresa legata all’Internazionalizzazione, tarato su una dimensione prettamente operativa, tralasciando ogni velleità di tipo accademico.

In ambito Territoriale, la spinta propulsiva all’organizzazione di un  vero e proprio Seminario, articolato in quattro incontri, è stata individuata nell’esigenza concreta di tutte le categorie di imprese, con una particolare attenzione per quelle di piccola e media dimensione, di conoscere e utilizzare quei fondamentali strumenti necessari per muoversi (o perlomeno iniziare) agevolmente all’interno del mercato globale.

I Relatori, meritevoli di un  encomio per l’estrema chiarezza e immediatezza con la quale hanno esposto le tematiche, hanno fornito una chiave di lettura alternativa della portata del fenomeno alla base del processo di globalizzazione: in un mondo nel quale i confini geografici, economici e culturali si sono assottigliati fino quasi a scomparire in seguito al fulmineo sviluppo delle telecomunicazioni e all’altrettanto rapido scambio delle informazioni, nessun individuo può considerarsi estraneo alle influenze di tale “invasivo” processo.

Il passo successivo e fondamentale è affrontarne, consapevolmente, le conseguenze.

Durante il primo dei quattro incontri (in data 10/04/02) “Conosci il mercato per poterlo conquistare”, il Dott. Luca Monguzzi, Consulente in Organizzazione Aziendale, ha posto le basi per  un’analisi di tipo sociologico dell’evoluzione degli scenari d’azione, sottolineando un concetto fondamentale: tutto corre, si evolve, nasce e muore senza soluzione di continuità e il Cliente finale rappresenta una conquista giornaliera e mai definitiva, legata alla capacità del mercato di soddisfare bisogni ed erogare soluzioni. Chi non è pronto ad evolversi, o non è in grado di stare al passo non sopravvive. Vince chi riesce ad imporre la propria posizione di Leadership sui competitors.

Al secondo incontro (23/04/02), “La strategia d’impresa nel nuovo contesto”, il Dott. Marzio Madruzza, Consulente Senior – Esperto in Strategia d’Impresa, ha dato un taglio quasi storico all’evoluzione del contesto competitivo all’interno del quale si muovono gli attori: l’accelerazione della ricerca scientifica, delle nuove tecnologie hanno liberato e creato nuovi bisogni, definendo nuovi parametri nell’ambito della legge della domanda e dell’offerta. Ciò che assume valore all’interno di questo scenario non è più la “proprietà” delle cose ma il “coinvolgimento per un’esperienza memorabile”. Qual è quindi la chiave di volta per ottenere un vantaggio competitivo reale? Fornire al cliente l’ ”esperienza” richiesta.
Affrontare un cambiamento così radicale significa necessariamente modificare l’organizzazione all’interno dell’azienda, essere in grado di evolversi, adattarsi, ponendo costantemente in primo piano il Cliente e tenendo costantemente monitorati i mercati di riferimento.
Conseguenza inevitabile di tali mutamenti storici, sociologici ed economici è necessariamente l’evoluzione dei modelli di organizzazione aziendale, tema affrontato durante il terzo incontro (in data 23/05/02), “L’organizzazione necessaria per la competizione globale”, dal Dott. Luca Monguzzi. Qualunque sia il modello di organizzazione prescelto, fondamentale è la consapevolezza della necessità di evolvere continuamente, di sviluppare la condivisione all’interno del sistema, della visione e della strategia che tale evoluzione persegue, ponendosi obiettivi di successo a breve termine, consolidando tali traguardi per produrre ulteriori cambiamenti. Parola d’ordine: motivare e coinvolgere.

A conclusione del ciclo di incontri (in data 10/06/02) è intervenuto il Dott. Luca Scali, Esperto in Finanza Agevolata Internazionale che ha illustrato quali sono gli “Strumenti agevolativi a sostegno dell’Internazionalizzazione delle imprese”.

Esistono, infatti, una serie di Leggi, spesso ignorate e di conseguenza poco sfruttate, in grado di fornire un valido supporto alle imprese che si apprestano a varcare i propri confini nazionali per approdare a nuovi mercati; sono strumenti studiati e concepiti dal Legislatore per agevolare la penetrazione commerciale all’estero (L. 394/81), per avviare studi di fattibilità e pre-fattibilità sui 
mercati che si intendono esplorare (D. Lgs. 143/98), per sostenere le imprese all’estero con veri e propri interventi di “equity” tramite apporto di capitali al capitale sociale di società estere (L. 100/90). 
Il seminario, valutato positivamente dai partecipanti, ha assunto per Piacenza un valore quasi “simbolico”, rappresentando la prima vera e propria applicazione concreta del Progetto CIB a livello sia regionale che nazionale e conferendo, di conseguenza, alla nostra territoriale un ruolo “pionieristico”, pur senza la pretesa di esaurire un tema sul quale il dibattito, ci auguriamo, è appena cominciato.
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